
 

Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE PER L’INNOVAZIONE, 

IL PERSONALE E LA PARTECIPAZIONE 

IL DIRETTORE GENERALE 

  

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni e integrazioni, recante “Istituzione 

del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 97, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, dell'Organismo indipendente di valutazione della performance e degli Uffici di 

diretta collaborazione”, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 6 novembre 2019, n. 138;  

VISTO il decreto ministeriale 24 dicembre 2019, n. 363, regolarmente registrato dalla Corte dei Conti 

in data 13 gennaio 2020, al n. 118, con il quale si è provveduto all’individuazione e 

definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero;  

VISTO il decreto ministeriale 6 marzo 2020, n. 54, con il quale sono state apportate modifiche al 

sopra citato decreto ministeriale n. 363/2019; 

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante “Misure in materia di investimenti, delega al 

Governo per il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina 

l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali” e, in particolare, 

l’articolo 1, comma 1, ai sensi del quale, “al fine di migliorare e dare maggiore qualità ed 

efficienza al processo di programmazione delle politiche di sviluppo le amministrazioni 

centrali …. (omissis) e istituiscono e rendono operativi propri nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici “(NVVIP), con il compito di garantire il supporto tecnico 

nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e 

politiche di intervento promossi e attuati da ogni singola amministrazione”;  

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 1999, recante 

“Costituzione di appositi nuclei con la funzione di garantire il supporto tecnico alla 

programmazione, alla valutazione ed al monitoraggio degli interventi pubblici”, con la 

quale, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della citata legge 17 maggio 1999, n. 144, sono 

state indicate, in particolare, le caratteristiche organizzative comuni dei nuclei di valutazione 

e verifica degli investimenti pubblici, ivi compresa la spettanza dei compensi agli eventuali 

componenti estranei alla pubblica amministrazione nonché, all’articolo 4, la modalità e i 

criteri per la formulazione e la realizzazione dei programmi di attuazione previsti 

dall’articolo 1, comma 3, della stessa legge n. 144 del 1999;  
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VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, recante “Attuazione dell’art.30, comma 9, 

lettere a), b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli 

investimenti relativi a opere pubbliche”, e  in particolare, l’articolo 1, ai sensi del quale i 

Ministeri sono tenuti a svolgere attività di valutazione degli investimenti al fine di garantire 

la razionalizzazione, la trasparenza, l’efficienza e l’efficacia della spesa in conto capitale 

destinata alla realizzazione di opere pubbliche e di pubblica utilità;     

VISTO, altresì, l’articolo 7 del medesimo decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che prevede 

l’obbligo, per i Ministeri, di individuare gli organismi responsabili delle attività di 

valutazione nei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui alla 

predetta legge 17 maggio 1999, n. 144;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2012, n. 262, avente ad 

oggetto il “Regolamento recante disciplina dei nuclei istituiti presso le amministrazioni 

centrali dello Stato con la funzione di garantire il supporto tecnico alla programmazione, 

alla valutazione e al monitoraggio degli interventi pubblici”;  

VISTO il Decreto Ministeriale n. 105 del 22 maggio 2020 con il quale è stata definita 

l’organizzazione del NUVAL presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2020, al foglio n. 3078;  

VISTO il decreto ministeriale 24 novembre 2020, n. 237, in corso di registrazione, con il quale sono 

state apportate modifiche al sopra citato decreto ministeriale n. 105/2020;  

VISTA l’avviso n. 106183 del 17 dicembre 2020, con cui è stata avviata una procedura comparativa, 

tramite interpello rivolto a componenti interni ad altre strutture di valutazione esistenti in 

altre amministrazioni, appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione, anche con 

qualifica dirigenziale, finalizzata alla selezione delle professionalità idonee allo svolgimento 

dell’attività di coordinatore e di componente del Nuval pari a nove unità, ai sensi 

dell’articolo 3 del soprarichiamato DM n. 105 del 22 maggio 2020;  

VISTO il Decreto n. 6 del 7 gennaio 2021, con cui è stata nominata la Commissione per la valutazione 

delle candidature pervenute in esito alla procedura di interpello avviata con il citato avviso 

n. 106183 del 17 dicembre 2020; 

CONSIDERATO che, all’esito dei lavori della suddetta Commissione, non sono state ammesse le 

candidature presentate, per carenza di requisiti, come risulta dai verbali della Commissione 

stessa; 

VISTA le note prot. n. 1946 dell’11 gennaio 2021 e n. 8506 del 28 gennaio 2021, con cui sono state 

escluse le candidature presentate;  

PRESO ATTO, quindi, della conclusione della procedura di interpello citata; 

RITENUTO necessario pubblicare un nuovo avviso di interpello, rivolto soggetti estranei alla 

Pubblica amministrazione; 

VISTA la nota prot. n. 2347 del 12 gennaio 2021 con la quale è stata avviata una procedura 

comparativa, tramite interpello, rivolto a soggetti estranei alla Pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO che, nella menzionata nota di interpello, è prevista la nomina di una Commissione 

per la valutazione delle candidature pervenute;  

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla nomina della suddetta Commissione al fine di 

valutare le candidature pervenute; 
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D E C R E T A 

 

Articolo 1 

 1. È istituita la Commissione per la valutazione delle candidature pervenute in esito alla procedura 

di interpello avviata con nota prot. n. 2347 del 12 gennaio 2021, composta come di seguito indicato:   

• Cons. Raffaello SESTINI, Consigliere di Stato, con funzioni di Presidente;  

• Dott. Arturo SINISCALCHI, Vice direttore generale vicario del Formez, con funzioni di 

componente;  

• Prof. Leonardo BECCHETTI, Ordinario di Economia politica all’Università di Roma – Tor 

Vergata, con funzioni di componente.  

 2. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante della Commissione di cui al precedente comma 1 

il Dott. Giovanni DI PIETRO, funzionario amministrativo dei ruoli del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare, in servizio presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministero.  

  

Articolo 2 

1.  L’incarico di componente della Commissione di cui all’articolo 1 del presente decreto è svolto 

a titolo gratuito e senza alcun onere finanziario a carico del bilancio del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare.  

Il presente decreto è notificato ai componenti della Commissione di cui al precedente articolo 1. 

 

Roma, 28 gennaio 2021 

 

Maria Carmela Giarratano 
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